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1 INTRODUZIONE 

R2R S.r.l. (di seguito anche la “Società”), con sede in 38068 Rovereto (TN), Piazza Manifattura n. 1, 
è una società appartenente al Gruppo A2A., multiutility italiana che, per quanto riguarda il settore 
energia, copre tutta la catena del valore, operando nella generazione, vendita e distribuzione 
dell’energia elettrica.  

Per quanto riguarda l’iniziativa descritta nel presente elaborato, R2R ha in progetto la realizzazione 
di un nuovo impianto fotovoltaico e delle relative opere e infrastrutture connesse avente una 
potenza nominale complessiva di 39,3 MWDC, denominato “Friuli 02”, sito nel territorio dei Comuni 
di Premariacco e Remanzacco, in provincia di Udine (di seguito anche il “Parco Fotovoltaico”).  

Secondo quanto previsto dal preventivo prot. TERNA P20200035076, relativo alla connessione del 
Parco Fotovoltaico Friuli 2, Codice Pratica 202000378, rilasciato da Terna S.p.A. in data 11/06/2020 
e accettato dalla Società in data 07/10/2020, l’impianto si collegherà, tramite degli elettrodotti 
interrati previsti in gran parte su strade pubbliche, e per brevi tratti all’interno di proprietà private, 
alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per l’immissione dell’energia elettrica prodotta attraverso 
una sottostazione utente di trasformazione e consegna (di seguito anche “SSEU”), prevista nel 
Comune di Remanzacco, da collegare in antenna a 132 kV con la sezione 132 kV della già esistente 
Stazione Elettrica (SE) RTN 220/132 kV denominata “Udine Nord Est”. 

L’area interessata dal Parco Fotovoltaico ricade su una superficie catastale complessiva di circa 62 
ettari, dei quali 48 recintati per l’impianto. Il territorio è caratterizzato da una morfologia pressoché 
pianeggiante, l’area d’impianto è posta all’incirca tra le quote 95 e 105 m s.l.m.  

L’impianto sarà costituito da pannelli fotovoltaici ad alto rendimento che permetteranno di 
ottenere una produzione annua netta stimata di energia elettrica di circa 61,15 GWh/anno, pari al 
consumo medio annuo di energia elettrica di 24.500 famiglie.  

Il ricorso alla produzione di energia da fonte rinnovabile, quale quella fotovoltaica, costituisce una 
strategia prioritaria per ridurre le emissioni di inquinanti in atmosfera provocate dalla produzione 
di energia elettrica mediante processi termici. Questo progetto apporterà infatti importanti benefici 
ambientali sia in termini di mancate emissioni di inquinanti che di risparmio di combustibile: 
l’impianto consentirà di evitare l’emissione di circa 27.176 t/anno di anidride carbonica. Il bilancio 
sull’ambiente sarà pertanto nettamente positivo. 

 

2 DATI GENERALI 

2.1 Dati del Proponente 

Di seguito i dati anagrafici del soggetto proponente: 

SOCIETA’ PROPONENTE 
Denominazione R2R S.R.L. 
Indirizzo sede legale Piazza Manifattura, 1 – 38068 Rovereto (TN) 
Codice Fiscale/Partita IVA 02650930221 
Capitale Sociale 10.000,00 € 
PEC r2r.arn@pec.a2a.eu 

Tabella 2-1 – Informazioni principali della Società Proponente 

mailto:r2r.arn@pec.a2a.eu
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2.2 Località di realizzazione dell’intervento 

L'impianto fotovoltaico oggetto del presente progetto è suddiviso in due blocchi, localizzati 
rispettivamente nel comune di Remanzacco (UD), Blocco Remanzacco, e nel comune di Premariacco 
(UD), Blocco Premariacco, all'interno del quale si distinguono due aree impianto: l'Area A e l'Area 
B. 

L’elettrodotto MT 30 kV relativo alle tre aree di impianto interessa entrambi i comuni di 
Premariacco e Remanzacco (UD). 

 

2.3 Destinazione d’uso 

L’area oggetto dell’intervento ha una destinazione d’uso agricolo. 

 

2.4 Dati catastali 

I terreni interessati dall’intervento per quanto riguarda le aree di impianto, così come individuati 
da catasto dei comuni interessati, sono: 

• Blocco Premariacco Area A: 

Comune di Premariacco (UD) FG 19 particelle 29, 32, 33, 34, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 
45, 46, 47, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 65, 66, 68, 69, 70, 73, 74, 75, 76, 79, 80, 81, 84, 85, 86 

• Blocco Premariacco Area B: 

Comune di Premariacco FG 11 particella 213 

• Blocco Remanzacco: 

Comune di Remanzacco (UD) FG 12 particelle 3, 4, 5, 6, 7, 12, 13, 14, 15, 16, 20, 21, 22, 23, 
24, 25, 26, 90, 91, 92, 93, 98, 131, 150, 258 

 

L’area della stazione utente interesserà invece i seguenti terreni, così come individuati da catasto 
del comune di Remanzacco (UD): 

• FG 12 particella 104 

 

Tutti i terreni su cui saranno installati i moduli fotovoltaici e realizzate le infrastrutture necessarie, 
risultano di proprietà privata e corrispondono a terreni ad uso prevalentemente agricolo. 

 

Luogo di installazione Comuni di Premariacco e Remanzacco (UD) 
Potenza di Picco (kWp) 39.312 kWp 
Potenza in immissione AC 35.500 kW 

Informazioni generali del sito Sito pianeggiante ben raggiungibile da strade 
statali/provinciali/comunali 

Tipo di strutture di sostegno Inseguitore monoassiale  
Coordinate blocco Premariacco A Latitudine 46° 2' 42.50"N 
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Longitudine 13° 20’ 37.71"E 

Coordinate blocco Premariacco B Latitudine 46° 2' 52.66"N 
Longitudine 13° 20' 49.61"E 

Coordinate blocco Remanzacco Latitudine 46° 5' 12.86"N 
Longitudine 13° 18' 2.12"E 

Coordinate Stazione Utente 132 kV Latitudine 46° 4' 54.89"N 
Longitudine 13° 18' 8.73"E 

Tabella 2-2 – Dati impianto 

 

2.5 Connessione 

La Società VOLTA GREEN ENERGY S.R.L. ha presentato a Terna S.p.A. (“il Gestore”), in data 
02/03/2020, la richiesta di connessione alla RTN. Alla richiesta è stato assegnato Codice Pratica 
202000378. 

Il gestore ha trasmesso la soluzione tecnica minima generale per la connessione (STMG) in data 
11/06/2020 successivamente accettata in data 07/10/2020. 

Tale STMG, insieme a tutta la pratica di connessione, è poi stata positivamente volturata alla società 
R2R S.R.L. in data 25 Febbraio 2022. 

Lo schema di allacciamento alla RTN prevede che l’impianto venga collegato in antenna a 132 kV 
con la sezione 132 kV della Stazione Elettrica (SE) RTN 220/132 kV denominata “Udine Nord Est”. 

Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete, il Gestore ha proposto inoltre di condividere 
lo stallo RTN 132 kV nella stazione SE Udine Nord Est con altri impianti di produzione. 

La stazione utente di impianto e il nuovo elettrodotto in antenna a 132 kV per il collegamento della 
stessa alla SE Udine Nord Est costituiscono impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo 
arrivo produttore a 132 kV nella suddetta stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 
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3 LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

3.1 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E TERRITORIALE 

L’area presa in considerazione nel presente progetto ricade amministrativamente all’interno dei 
comuni di Premariacco e Remanzacco e (UD), per un’area complessiva recintata di circa 48 ettari, 
40 per i blocchi Premariacco A e B e 8 per il blocco Remanzacco. 

L’area interessata dal progetto è facilmente raggiungibile grazie ad una rete di strade di vario ordine 
presenti in zona. 

 
Figura 3-1 – Inquadramento regionale 

L’impianto presenta le seguenti coordinate GPS per le tre aree di impianto: 

• Blocco Premariacco Area A 

o Lat. 46° 2' 42.50"N - Long. 13° 20’ 37.71"E 

o Altimetria media risulta essere circa 95 m s.l.m. 
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• blocco Premariacco Area B 

o Lat. 46° 2' 52.66"N - Long. 13° 20' 49.61"E 

o Altimetria media risulta essere circa 95 m s.l.m. 

• Blocco Remanzacco 

o Lat. 46° 5' 12.86"N - Long. 13° 18' 2.12"E 

o Altimetria media risulta essere circa 115 m s.l.m. 

Per quanto riguarda invece le opere di connessione, site anch’esse nel comune di Remanzacco (UD), 
le coordinate risultano essere le seguenti: 

• Lat. 46° 4' 54.89"N - Long. 13° 18' 8.73"E 

• Altimetria media risulta essere circa 112 m s.l.m. 

 

 
Figura 3-2 – Area impianto su ortofoto 
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Figura 3-3 – Area impianto su IGM 1:25.000 
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4 AREE DI CANTIERE 

Si rimanda alla tavola PVFRL02_T14 - Planimetria impianto fotovoltaico con identificazione aree di 
stoccaggio e di cantiere per l’identificazione delle seguenti aree di cantiere: 

• area uffici, spogliatoi, mensa e WC 

• aree parcheggio 

• aree di stoccaggio provvisorio materiale da costruzione 

• aree di deposito provvisorio materiale di risulta 

• aree di deposito rifiuti 

 

Le aree di cantiere saranno opportunamente recintata e segregata dalla restante parte dell’area di 
cantiere, a sua volta racchiusa da idonea recinzione di cantiere. 

L’apposita cartellonistica sarà applicata sulla recinzione e all’interno dell’area per impedire 
l’accesso ai non addetti ai lavori o a personale non equipaggiato con i dispositivi di protezione 
personali obbligatori nell’area di cantiere. 

La cartellonistica sarà inoltre predisposta per individuare la presenza di: 

• estintore 

• estintore carrellato 

• punto di ritrovo in caso di evacuazione 

• cassetta di pronto soccorso 

 

 
 

 
Figura 4-1 – Cartellonistica di cantiere 



Impianto fotovoltaico “FRIULI 02” da 39,3 MWp di potenza nominale 
PROGETTO DEFINITIVO 

 
 
 

 
10 

R2R  
GRUPPO a2a 

5 MITIGAZIONE IMPATTI AMBIENTALI IN FASE DI CANTIERE 

5.1 DESCRIZIONE DEI FABBISOGNI DI MATERIALI DA APPROVVIGIONARE, E DEGLI 
ESUBERI DI MATERIALI DI SCARTO, PROVENIENTI DAGLI SCAVI 

Ai fini della riduzione dell’impatto ambientale l’obiettivo è quello di riutilizzare al massimo possibile 
tutti i materiali provenienti dagli scavi, limitandone lo smaltimento a discarica. 

Nel caso all’epoca dei lavori si prospettassero opportunità di riutilizzo dei materiali prodotti in altri 
lavori in corso, l’operazione di recupero e trasporto sul sito di utilizzazione delle terre sarà oggetto 
di specifiche successive istanze integrative dell’attuale analisi. 

Le terre e rocce da scavo da riutilizzarsi in loco verranno stoccate in aree di deposito temporaneo 
preventivamente individuate, differenziandole tra quelle provenienti da scotico (destinate per 
opere di rinaturalizzazione) a quelle provenienti da scavo (e idonee per il reimpiego). 

Nella realizzazione delle trincee per i cavidotti, gli accumuli degli scavi saranno posizionati a lato 
degli stessi, per essere riutilizzati per il successivo riempimento delle trincee. 

Nella realizzazione della nuova viabilità, il deposito delle terre avverrà per la totalità delle 
volumetrie prodotte relativamente ai materiali per il rinverdimento delle scarpate, in quanto 
prodotte nelle prime fasi del lavoro (scotico) e riutilizzati ad opera conclusa; detto deposito avverrà 
nell’area individuata per la sistemazione delle strutture logistiche e ricovero mezzi; lo stoccaggio 
nell’area di deposito dei materiali riutilizzabili per il corpo del rilevato potrà invece risultare poco 
significativo in quanto il parallelismo tra le operazioni di sbancamento e quelle di costruzione del 
rilevato potrà consentire il diretto trasporto del materiale idoneo tra i punti di scavo e quello di 
riallocamento, riducendo pertanto le necessità di stoccaggio. 

In ogni caso il deposito del terreno per la costruzione del corpo del rilevato avverrà in cumuli di 
altezza media non superiore a 2,50/3,00 metri; nel caso delle terre per la rinaturalizzazione, queste 
verranno allocate mediante cumuli di altezza di non più di 1,50/2,00 metri. 

Per la costruzione della stazione, le aree di deposito temporaneo, perimetrate da recinzione di 
cantiere, saranno limitrofe al sito del cantiere; per la costruzione dei cavidotti, le aree saranno 
limitrofe a questi e parallele al loro tracciato. 

L’altezza dei cumuli di deposito delle terre sarà modesta in modo da rendere scevra l’operazione 
da rischi connessi alla stabilità della pendice interessata e delle scarpate degli accumuli stessi. 

L’intera operazione di compensazione delle terre prodotte dagli scavi, ad esclusione delle tipologie 
dei materiali e dei quantitativi appositamente distinti nello schema sopra redatto soggetti a 
conferimento a discarica in quanto considerati a priori “rifiuti”, non determinerà surplus di terreno. 

 

5.1.1 Riutilizzazione del materiale in cantiere 

Il materiale prodotto dagli scavi verrà riutilizzato in cantiere secondo il seguente schema: 

• Accantonamento del materiale di natura terrosa proveniente dallo scotico, da riutilizzare 
per le rinaturalizzazioni delle scarpate della nuova sede viaria, ad eccezione del materiale 
erboso, le ceppaie, il legname e quant’altro legato alla vegetazione esistente abbattuta non 
riconferibile in sito; 



Impianto fotovoltaico “FRIULI 02” da 39,3 MWp di potenza nominale 
PROGETTO DEFINITIVO 

 
 
 

 
11 

R2R  
GRUPPO a2a 

• Accantonamento dei materiali detritici di sbancamento, scelti in fase di scavo in funzione 
delle loro caratteristiche granulometriche e geotecniche che ne rendono possibile la 
riutilizzazione per la costruzione dei rilevati; 

• Selezione di eventuali materiali di scadenti caratteristiche geomeccaniche di cui non è 
possibile il riutilizzo nei rilevati e loro conferimento a rifiuto all’esterno dell’intervento; 

• Utilizzazione del materiale di natura terrosa e detritica prodottasi dagli scavi e dalle 
operazioni di cui sopra, per la realizzazione dei rilevati di cui si compone l’intervento di 
costruzione della viabilità. 

 

5.1.2 Conferimento dei materiali in esubero all’esterno del canti ere e cava di prestito 

Il materiale di rifiuto da portare all’esterno delle aree di cantiere verrà trasportato mediante 
camion. Nel caso all’epoca dei lavori si prospettino valide opportunità di riutilizzazione dei materiali 
prodotti in altri lavori in corso, la operazione di recupero e trasporto sul sito di utilizzazione delle 
terre sarà oggetto di specifiche successive istanze integrative dell’attuale analisi. 

 

5.1.3 Localizzazione territoriale, utilizzazione pregressa, uso del suolo 

L’area in cui ricade il sito di produzione delle terre di scavo si colloca in ambiente naturale, agricolo, 
in assenza di fonti di inquinamento prodotte da impianti od attività a rischio, depositi di rifiuti, 
scarichi e concentrazione di effluvi fognari, ecc. così come sopra descritto. 

Non vi sono notizie, né segni di attività pregresse diverse da quelle attuali che configurano l’assenza 
di accumuli di prodotti di inquinamento. 

 

5.2 INDICAZIONE DEGLI ACCORGIMENTI ATTI AD EVITARE INTERFERENZE CON IL 
TRAFFICO LOCALE E PERICOLI CON LE PERSONE 

5.2.1 Rischi 

Le attività previste ed i materiali da impiegare in cantiere non comportano rischi di esplosioni; le 
modalità che verranno seguite per le operazioni di scavo e movimento terra, adeguatamente 
descritte in precedenza, sono finalizzate anche ad evitare la possibilità che si verifichino crolli e/o 
smottamenti di terreno. 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, che verrà redatto in fase di progetto esecutivo, si occuperà 
in dettaglio delle misure per evitare incidenti sul lavoro. 

Inoltre, per indicare gli accessi, le vie di transito, gli arresti, le precedenze ed i percorsi, viene 
previsto l’impiego della segnaletica propria del codice della strada. 

Per quanto riguarda invece la cartellonistica di sicurezza, ci si riporta al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, 
distinguendo i cartelli di sicurezza, divieto, avvertimento, prescrizione, salvataggio, informazione e 
complementari. 
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5.2.2 Traffico 

Le opere di posa dei cavi MT e di adeguamento della viabilità verranno eseguite senza richiedere 
interruzioni e/o deviazioni del traffico.  

Per il trasporto dei materiali di impianto, compreso i rifiuti e le terre non riutilizzabili da portare a 
impianto di riutilizzo e/o a discarica, si prevede l’impiego di trasporti su ruota di tipo normale. 

Complessivamente, quindi, l’impatto sul traffico locale sarà minimizzato. 

 

5.3 INDICAZIONE DEGLI ACCORGIMENTI ATTI AD EVITARE INQUINAMENTI DEL SUOLO, 
ACUSTICI, IDRICI ED ATMOSFERICI 

Il cantiere oggetto di studio è una attività complessa, in quanto si compone di una molteplicità di 
attività che riguardano aree estese nonché diffuse all’interno di un territorio e distribuite nel tempo. 

L’impatto sul territorio è riconducibile ad alcuni elementi principali quali la tipologia e la 
distribuzione temporale delle lavorazioni, le tecnologie e le attrezzature impiegate. 

Altri elementi significativi nell'impatto del cantiere sul territorio sono la localizzazione del cantiere, 
la presenza di recettori sensibili, gli approvvigionamenti, la viabilità e i trasporti. 

Occorre evidenziare comunque che le attività di cantiere relative al progetto in questione rivestono, 
come per ogni cantiere, un carattere di temporaneità: tali attività pertanto concorrono alla 
creazione di impatti esclusivamente nel periodo di realizzazione dell’opera; in ragione di tanto, la 
loro significatività, in termini di impatto ambientale, rispetto agli impatti legati alla fase di esercizio 
di un’opera, è generalmente limitata. 

Nel seguito si analizzeranno i possibili impatti e le eventuali misure di mitigazione sulle seguenti 
componenti ambientali: aria, acqua, suolo e sottosuolo, rumore. 

Le principali operazioni che dovranno essere svolte nell’esercizio del cantiere sono così 
individuabili: 

• sbancamenti; 

• movimento di terra; 

• attività di cantiere edile; 

• uso di strade per l’accesso al cantiere; 

• uso di acqua; 

• uso di energia; 

• produzione di rifiuti. 

 

5.3.1 Inquinamento atmosferico 

Gli impatti sull’atmosfera connessi alla presenza del cantiere sono collegati in generale alle 
lavorazioni relative alle attività di scavo ed alla movimentazione ed il transito dei mezzi pesanti e di 
servizio, che in determinate circostanze possono causare il sollevamento di polvere (originata dalle 
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suddette attività) oltre a determinare l’emissione di gas di scarico nell´aria. 

Nella fase di costruzione tali azioni di impatto sono riconducibili alla realizzazione delle fondazioni 
delle torri ed all’apertura di strade interne al parco. Tali attività fanno sì che le principali emissioni 
siano prodotte dalla movimentazione di suolo e di materiali e dai veicoli di trasporto. 

Nel primo caso, il contaminante principale è costituito dalle particelle unite ai componenti propri 
del terreno o dei materiali; tuttavia, poiché si tratta di emissioni fuggitive (non confinate), non è 
possibile effettuare un’esatta valutazione quantitativa, anche se, trattandosi di particelle 
sedimentabili nella maggior parte dei casi, la loro dispersione è minima e rimangono nella zona 
circostante in cui vengono emesse, situata lontano dalla popolazione. 

Tali emissioni verranno ridotte lavorando in condizioni di umidità adeguata, predisponendo la 
bagnatura delle piste di servizio non pavimentate in conglomerato cementizio o bituminoso, il 
lavaggio delle ruote degli automezzi all’uscita del cantiere e dalle aree di approvvigionamento e 
conferimento dei materiali, bagnatura e copertura con teloni del materiale trasportato dagli stessi 
automezzi e protezione dei cumuli di materiale con teli antipolvere. 

Per quanto attiene le emissioni dei gas di scarico, quale misura di mitigazione può comunque 
ipotizzarsi l’impiego di macchine da cantiere di tipo ibrido (diesel-elettrico) già commercializzate, 
che abbatterebbero significativamente l’impatto sull’aria, nonché l’adozione per le macchine diesel 
di filtri antiparticolato. 

 

5.3.2 Inquinamento idrico - Acque superficiali 

Per quanto riguarda l’idrologia superficiale, le modalità di svolgimento delle attività di cantiere non 
prevedono interferenze importanti con il reticolo idrografico superficiale. 

In fase di realizzazione, inoltre, verranno eseguite idonee opere di regimazione e canalizzazione 
delle acque di scorrimento superficiale, atte a prevenire i fenomeni provocati dal ruscellamento 
delle acque piovane e a consentire la naturale dispersione delle stesse negli strati superficiali del 
suolo. 

I potenziali impatti sulle acque superficiali derivano soprattutto dalle attività svolte nel cantiere, nei 
quali movimentazione di sostanze e materiali, cementi e trattamenti di lavaggio delle attrezzature, 
possono provocare scarichi diretti sul suolo (e quindi anche sulle acque dei fossi e dei torrenti) 
potenzialmente inquinanti. 

A scongiurare l’ipotetico impatto connesso in fase di realizzazione a possibili spandimenti 
accidentali, legati esclusivamente ad eventi accidentali (sversamenti al suolo di prodotti inquinanti) 
prodotti dai macchinari e dai mezzi impegnati nelle attività di cantiere prevede l’adozione di tutte 
le precauzioni atte ad evitare tali situazioni e degli accorgimenti tempestivi da mettere in opera in 
caso di contaminazione accidentale del terreno o delle acque. 

 

5.3.3 Inquinamento idrico - Acque sotterranee 

Per le acque sotterranee i principali rischi che possono derivare dalle attività di cantiere sono legati 
alla possibilità dell’ingresso nelle falde acquifere di sostanze inquinanti, con conseguenze per gli 
impieghi ad uso idropotabile delle stesse e per l’equilibrio degli ecosistemi. 
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Nel caso in questione però, circa l’assetto idrogeologico, questo non verrà in alcun modo alterato 
dalle attività di cantiere; si ritiene pertanto di poter escludere il rischio di intaccamento 
dell’eventuale risorsa idrica sotterranea. 

 

5.3.4 Inquinamento del suolo e sottosuolo 

Le attività di potenziale impatto sono rappresentate principalmente dalle operazioni di scavo e 
movimento terra. 

Per quanto attiene gli strati più superficiali, al fine di proteggere dall’erosione le eventuali superfici 
nude ottenute con l’esecuzione degli scavi, laddove necessario, si darà luogo ad un’azione di 
ripristino e consolidamento del manto vegetativo. 

Come per le acque superficiali, un ipotetico impatto in fase di realizzazione è connesso a possibili 
spandimenti accidentali prodotti dai macchinari e dai mezzi impegnati nelle attività di cantiere. A 
tal proposito, si adotteranno tutte le precauzioni atte ad evitare tali situazioni e gli accorgimenti 
tempestivi da mettere in opera in caso di contaminazione accidentale del terreno. 

La mitigazione degli impatti e la prevenzione dell'inquinamento potenziale verranno attuate 
prevalentemente mediante provvedimenti di carattere logistico, quali, ad esempio, lo stoccaggio 
dei lubrificanti e degli oli esausti in appositi contenitori dotati di vasche di contenimento, 
l'esecuzione delle manutenzioni, dei rifornimenti e dei rabbocchi su superfici pavimentate e coperte 
in corrispondenza delle due aree logistiche individuate, la corretta regimazione delle acque di 
cantiere e la separazione selettiva dei materiali escavati. 

Questo sopra esposto permette di affermare che la fase di cantiere produrrà un impatto limitato 
nel tempo e reversibile sulla componente suolo e sottosuolo. 

 

5.3.5 Inquinamento acustico 

I cantieri (edili e infrastrutturali) generano emissioni acustiche per la presenza di molteplici sorgenti, 
e per l'utilizzo sistematico di ausili meccanici per la movimentazione di materiali da costruzione per 
la demolizione, per la preparazione di materiali d'opera. 

Le attività che generano il maggior contributo in termini acustici sono in generale: demolizioni con 
mezzi meccanici, scavi e movimenti terra, produzione di calcestruzzo e cemento da impianti mobili 
o fissi. 

Questo perché le macchine e le attrezzature utilizzate nei cantieri sono caratterizzate da motori 
endotermici e/o elettrici di grande potenza, con livelli di emissione acustica normalmente 
abbastanza elevati. La natura stessa di molte lavorazioni, caratterizzate da azioni impattanti 
ripetute, è fonte di ulteriori emissioni acustiche. 

Inoltre molte lavorazioni sono caratterizzate dalla presenza contemporanea di più sorgenti 
acustiche. 

Dunque l'impatto acustico è ritenuto significativo e pertanto diviene strategico distribuire le 
lavorazioni in modo tale da ricondurre i valori acustici compatibili con le previsioni della norma. 

Nell’ambito del quadro normativo di riferimento in materia di inquinamento acustico, l’attività di 
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cantiere oggetto di valutazione rientra tra le attività a carattere temporaneo di cui all’art.6 comma 
1 lettera h) della Legge n.447/95, per le quali è previsto il ricorso all’autorizzazione anche in deroga 
ai valori limite di immissione di cui all’art.2 comma 3 della stessa Legge n.447/95. In base alla Legge 
Quadro sull’Inquinamento Acustico, spetta alle Regioni la definizione delle modalità di rilascio delle 
autorizzazioni comunali per le attività temporanee che comportano l’impiego di macchinari ed 
impianti rumorosi. 

Nel caso in questione, in relazione alla localizzazione del cantiere esterno a centri abitati, non si 
riscontrano ricettori sensibili per i quali le emissioni sonore dei macchinari, delle attrezzature e delle 
relative lavorazioni possano costituire un fattore di impatto rilevante. 

Ad ogni buon fine, comunque, potranno adottarsi opportuni interventi di mitigazione delle 
emissioni in cantiere, sia di tipo logistico/organizzativo sia di tipo tecnico/costruttivo. Fra i primi, 
accorgimenti finalizzati ad evitare la sovrapposizione di lavorazioni caratterizzate da emissioni 
significative; allontanamento delle sorgenti dai recettori più prossimi e sensibili; adozione di 
tecniche di lavorazione meno impattanti eseguendo le lavorazioni più rumorose in orari di minor 
disturbo. 

Fra i secondi, potranno introdursi in cantiere macchine e attrezzature in buono stato di 
manutenzione e conformi alle vigenti normative; compartimentare o isolare acusticamente le 
sorgenti fisse di rumore e realizzare barriere fonoassorbenti in relazione alla posizione dei recettori 
maggiormente impattati. 
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